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Organizzazione  delle manifestazioni sportive 



Premessa 

 

 L’evoluzione delle strategie di prevenzione e contrasto della vio-

lenza negli stadi, puntualmente supportata da positivi risultati, testi-

moniati dall’abbattimento degli indici di misurazione più importanti, si 

è particolarmente qualificata da quest’anno con l’introduzione del pro-

gramma “tessera del tifoso”. 

 Una iniziativa promossa dal Ministero dell’Interno che, tuttavia, 

vede direttamente coinvolte le società sportive chiamate ad un rinno-

vato spirito nel rapporto con i loro tifosi, che non possono più essere 

considerati meri frequentatori degli stadi, ma veri e propri clienti verso 

i quali indirizzare iniziative di promozione dei valori dello sport, di ap-

partenenza al club ed inclusione nei percorsi di sicurezza. 

 Con direttiva dell’Autorità nazionale di pubblica sicurezza la tesse-

ra del tifoso è obbligatoria dall’inizio di questo campionato per recarsi 

in trasferta nei settori ospiti, nonché per sottoscrivere gli abbonamenti 

proposti dai vari club di serie A, B e Lega Pro. 

 Dall’osservazione della fase attuativa del programma “tessera del 

tifoso” sono emersi oggettivi segnali positivi, direttamente collegati al 

percorso di fidelizzazione - un esempio su tutti le gare “Milan - Genoa” 

e “Palermo - Catania” disputate con entrambe le tifoserie dopo  anni di 

dissapori e tensioni - anche se non sono mancate le criticità. 

 E’ emerso infatti che la collocazione nei settori ospiti dei tesserati 

del tifoso presenta alcune contraddizioni, principalmente legate alla 

vecchia concezione di “settore ospiti”, ovverosia il settore dello stadio 

dedicato ai supporter più “caldi” e, conseguentemente dotato di sepa-

razioni particolarmente dure, tanto da costituire in alcuni casi delle ve-

re e proprie gabbie. 

 In questo contesto, quindi, il tesserato del tifoso, che dovrebbe 

essere il cliente privilegiato delle società sportive, è invece penalizzato 

rispetto a colui che ha deciso di non aderire al programma - e questi 

sono principalmente gli ultras - che si ritrovano in settori dello stadio 
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più accoglienti e con maggiore visibilità, determinando con la loro pre-

senza disagi ai supporter locali che frequentano, a volte anche in quali-

tà di abbonati, tali settori. 

 Non sfugge, dunque, l’esigenza di studiare soluzioni che, seppur 

ponendosi in linea di continuità con la direttiva del Ministro dell’Inter-

no, possano risolvere le segnalate contraddizioni che, se non adegua-

tamente affrontate, potrebbero costituire, esse stesse, un ostacolo allo 

sviluppo di questa importante iniziativa da considerarsi una vera e pro-

pria svolta culturale. 

Per conseguire l’obiettivo citato in premessa, nell’ambito del Di-

partimento della Pubblica Sicurezza, sono stati disposti approfondimen-

ti sul tema anche attraverso una specifica riunione1, presieduta dal  

Capo Segreteria del Dipartimento, per analizzare i dati di questa prima 

parte di campionato, verificare l’impatto che ha avuto l’attuazione del 

programma sulla fruibilità degli impianti sportivi e la percezione di si-

curezza degli spettatori, individuare le criticità più ricorrenti e conse-

guentemente proporre le soluzioni più appropriate da adottare - in una 

logica di coerenza delle strategie - su tutto il territorio nazionale. 

L’esito della riunione dipartimentale è stato poi discusso ed appro-

fondito nel corso di due incontri tenutisi a Roma e Milano ai quali han-

no partecipato i Dirigenti dei GOS ed i delegati alla sicurezza dei club di 

serie A e B. 

   

Obiettivi 

 E’ stato, pertanto, elaborato un protocollo di intervento calibrato 

ai vari scenari possibili.  
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1 Pietro Ieva, Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive; 
Raffaele Aiello, Dirigente Generale della P.S.; Armando Forgione, Direttore dell’Uf-
ficio Ordine Pubblico; Massimo Bontempi, Direttore del Servizio Informazioni Gene-
rali della DCPP; Francesco Tagliente, Questore di Roma; Alessandro Marangoni, 
Questore di Palermo; Luigi Merolla, Questore di Bologna; Luigi Savina, Questore di 
Padova; Vincenzo Stingone, Questore di Verona; Antonio De Iesu, Questore di Sa-
lerno; Sergio Bracco, Questore di Avellino; Roberto Massucci, Vice Consigliere Mini-
steriale; Elisa B. Cozza, Dirigente del CNIMS; Lucia De Lemmi, Funzionario addetto 
all’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive. 

 



Ovvero: 

1. Gara ad alto rischio; 

2. Gara a rischio; 

3. Gara senza specifici profili di rischio. 

 Le soluzioni da individuare, peraltro, tengono conto dell’esigenza 

di lungo periodo di introdurre nuovi modelli di fruizione degli stadi, i-

spirati non già alla separazione delle tifoserie ma, piuttosto, alla inte-

grazione ed alla civile convivenza, come già accade in molti stadi euro-

pei, senza tuttavia trascurare la ricerca di identità delle tifoserie fideliz-

zate, che devono poter continuare ad evidenziarsi all’interno degli im-

pianti sportivi con i propri simboli attinenti alla gara ed anche con l’oc-

cupazione di specifici spazi che dovranno essere riservati, con tutti i 

comfort adeguati, ai tesserati del tifoso che intendano recarsi in tra-

sferta. 

 Questo obiettivo - che, peraltro, sarà certamente favorito dall’en-

trata a regime del sistema informatico di controllo dei motivi ostativi 

per l’acquisto dei tagliandi e dalla circolarità delle tessere - potrà svi-

lupparsi anche attraverso la fase transitoria stabilita nel presente docu-

mento che, come richiesto dai club e dagli organismi sportivi nel corso 

delle riunioni di Roma e Milano, dovrà caratterizzarsi per un elevato 

livello di organizzazione  così da privilegiare i possessori della tessera 

del tifoso. 

Tutto ciò dovrà avvenire aumentando il ricorso a rigorose misure orga-

nizzative in maniera tale da realizzare sempre più frequentemente la 

partecipazione esclusiva alle trasferte dei soli tifosi fidelizzati, presup-

posto indispensabile per una revisione, nel prossimo futuro, del concet-

to di “settore ospiti”. 

 

Il protocollo d’intervento 

Gara ad alto rischio 

 Nel caso in cui dall’esito dell’attività informativa - che non potrà 

prescindere da una puntuale intesa tra le due Questure più diret-
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tamente interessate - dovessero emergere concreti ed attuali ele-

menti di rischio, il CASMS, su proposta dell’Osservatorio, indiche-

rà le misure di limitazione territoriale nella vendita dei tagliandi, 

così da determinare di fatto la presenza allo stadio dei soli tesse-

rati del tifoso della squadra ospite, che dovranno essere collocati 

nel settore loro riservato; 

 nell’ambito dell’attività organizzativa del Gruppo Operativo Sicu-

rezza, il Questore della provincia che ospita la gara individuerà, 

insieme con la società sportiva, il settore dello stadio da riservare 

ai tesserati (non necessariamente quello “ospiti”) in maniera tale 

che questa categoria di supporter fidelizzati riceva un trattamento 

particolarmente attento ed idoneo ad invogliare anche altre per-

sone ad aderire al programma di fidelizzazione; 

 sempre nell’ambito della pianificazione organizzativa del GOS do-

vranno essere individuati gli adempimenti delle società sportive in 

termini di rafforzamento dei servizi di stewarding, agevolazione 

nel controllo agli accessi dei tesserati, ecc.  

 in occasione della vendita dei tagliandi i Questori delle province 

interessate disporranno accurati controlli presso le ricevitorie in-

caricate della vendita dei tagliandi per verificare il rispetto delle 

prescrizioni imposte, nonché la puntuale applicazione della nor-

mativa di settore, con particolare riferimento al controllo dell’i-

dentità degli acquirenti; 

 la Procura Federale valuterà l’opportunità di impiegare almeno 

due rappresentanti. 

Rappresenta la misura organizzativa principale. 

 

Gara a rischio 

 Ove l’attività informativa dovesse configurare un quadro di rischio 

non particolarmente qualificato e, dunque, con riflessi sull’ordine 

pubblico solo potenziali e non attuali e concreti, il CASMS - su 

proposta dell’Osservatorio - si limiterà a sensibilizzare i compe-

Organizzazione  delle manifestazioni sportive 

4  



tenti Uffici del Dipartimento nell’assegnazione delle aliquote di rin-

forzo delle Forze di polizia, nei limiti delle risorse disponibili, ed al 

supporto info-investigativo; 

 nell’ambito della pianificazione organizzativa del Gruppo Operati-

vo Sicurezza il Questore della provincia interessata - investendo, 

se ritenuto necessario, anche il Comitato Provinciale per l’Ordine 

e la Sicurezza Pubblica - pianificherà, d’intesa con le società spor-

tive interessate, attraverso la vendita dei tagliandi, la collocazione 

all’interno dello stadio della tifoseria ospite, tenendo conto della 

imprescindibile esigenza di favorire sempre i tesserati del tifoso, 

attraverso una migliore collocazione all’interno dell’impianto, ri-

spetto a coloro che hanno deciso di non aderire al programma. 

Tutto ciò a prescindere dalla configurazione del settore ospiti al-

l’interno dell’impianto sportivo; 

 sempre nell’ambito del Gruppo Operativo Sicurezza dovranno es-

sere individuate le agevolazioni per i tesserati del tifoso, nonché 

rigorose misure di vigilanza e controllo agli accessi nei settori del-

lo stadio che sono stati destinati al resto dei supporters della 

squadra ospite; 

 se necessario la chiusura della vendita dei biglietti viene fissata 

entro le ore 19:00 del giorno antecedente la gara. La misura è 

adottata dall’Osservatorio e resa operativa dal Questore nell’am-

bito del GOS; 

 nella pianificazione dei servizi di ordine e sicurezza pubblica si do-

vrà tenere conto dell’esigenza di una rigorosissima attività di con-

trollo agli accessi per i supporter non fidelizzati, da attuarsi - an-

che con il concorso delle Forze di polizia - secondo le modalità in-

dividuate dalle apposite circolari ministeriali. 

Rappresenta la misura organizzativa residuale. 

 

Gara senza specifici profili di rischio 

 Nell’ipotesi in cui, in esito all’attività di analisi dei profili di rischio 
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delle gare, non si rilevi alcuna criticità, se non quella fisiologica-

mente correlata ad una aggregazione importate di persone che si 

verifica in ogni evento calcistico, non saranno adottate limitazioni 

alla vendita dei tagliandi che rimarrà completamente libera e cor-

rispondente alla domanda degli spettatori; 

 nell’ambito del Gruppo Operativo Sicurezza dovrà comunque es-

sere condotto uno studio, partita per partita, delle esigenze di 

controllo collegate alla specifica gara, al fine di individuare le a-

zioni condivise di competenza di ciascuna Amministrazione. 

Rappresenta l’obiettivo della strategia. 

 

*** 

 

 Le procedure sopradescritte, condivise ed approvate dall’Osserva-

torio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive, saranno oggetto di rivalu-

tazione ed eventuale implementazione entro il 31 gennaio 2011. 

 

 

 

 

Roma, 24 novembre 2010 

 

 

 

 

Organizzazione  delle manifestazioni sportive 



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /CreateJDFFile false

  /Description <<



    /BGR <>

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /CZE <>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /ETI <>

    /FRA <>

    /GRE <>



    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)

    /HUN <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /LTH <>

    /LVI <>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /POL <>

    /PTB <>

    /RUM <>

    /RUS <>

    /SKY <>

    /SLV <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /TUR <>

    /UKR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice



